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Sei credente?  
È credente la tua mamma? 
Lo spero per voi.  
Penso che tu ad Angelina stia dando vita in questo modo. Ma rimane intatto l’orrore di una così 
bella creatura - bella nell’accezione greca di kalòs kai agatòs - cui sono stati sottratti giorni e sogni 
e amore e tutto. Come la penso l’ho scritto un paio di anni fa: ti abbraccio 

Gabriella 
Il dolore 

 
...fonte di salvezza, germe di purezza; 

è un dono di Dio che ti predilige; 
s’affina la mente, si fa forte il cuore... 

Quante altre sciocchezze 
vi andate inventando? 
Soffrire è un castigo 
che spesso colpisce 

chi è inerme, innocente. 
Non sempre il dolore ci rende più buoni; 
sovente - è una beffa - passiamo da orrori 

vissuti vivendo 
ad altri martìri eterni, perenni. 

Si dice che Dio è giustizia e bontà, 
domanda se è vero alla madre di un bimbo 

idiota, malato 
domanda se è vero alla figlia che vede 
la vecchia sua madre morire di strazi, 
urlando impotente la sua ribellione. 
Ingiusto quel dio che cieco si scaglia 
su bimbi, su vecchi, su poveri cristi. 

Suo figlio ha sofferto, 
ha tanto patito, 

lo ha visto morire; 
e allora perché 

dà a noi che ha salvato 
gli stessi tormenti? 

Dolore, soffrire è una cieca roulette 
che niente davvero ha in comune con Dio. 
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